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Parte 1: DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per le opere di: 

a) oggetto:  ADEGUAMENTO IDROVIA FERRARESE AL TRAFFICO IDROVIARIO DI V 
CLASSE EUROPEA. COMPLETAMENTO LAVORI DALLA CONCA DI VALPAGLIARO A 
VALLE DELLA STESSA FINO ALLA PROGRESSIVA 2750 IN LOC. FINAL DI RERO. 2 
LOTTO 1 STRALCIO/PARTE– Progetto Esecutivo 
  
b) descrizione: Realizzazione delle opere funzionali a consentire il transito idroviario di V classe nel 
tratto compreso tra la conca di Valpagliaro e la sezione alla progressiva +2739.34 m a valle della 
curva di Final di Rero 
 
c) ubicazione: Final di Rero – Comune di Tresignana (FE) 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con gli eventuali relativi allegati, con riguardo 
anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, agli impianti tecnologici e 
relativi calcoli oltre che alla eventuale relazione geologica dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
5. Il Progetto Esecutivo comprende n°3 corpi d’opera, come descritto nella relazione generale e nel capitolato 

tecnico: 
a. OPERE IN APPALTO (Lavori “Appalto principale” –da eseguire - compatibili con le attuali risorse 

economiche della Stazione Appaltante)  
b. OPERE COMPLEMENTARI A–Opzione 1  
c. OPERE COMPLEMENTARI B – Opzione 2 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base della procedura di aggiudicazione è definito come segue: 
 

PROGETTO COMPLESSIVO TOTALE 

a.1) Importo lavori a CORPO € 12,450,137.57 

a.2) Importo lavori a MISURA € 5,986,299.29 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 554,090.69 

a.1)+a.2) + b) IMPORTO TOTALE € 18,990,527.55 
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OPERE IN APPALTO – Lavori appalto principale TOTALE 

a.1) Importo lavori a CORPO € 11,370,416.44 

a.2) Importo lavori a MISURA € 907,134.39 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 392,337.39 

a.1)+a.2) + b) IMPORTO TOTALE € 12,669,888.22 

 
 

OPERE COMPLEMENTARI A– Opzione 1 TOTALE 

a.1) Importo lavori a CORPO € 587,144.29 

a.2) Importo lavori a MISURA € 4,455,118.56 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 127,386.59 

a.1)+a.2) + b) IMPORTO TOTALE € 5,169,649.44 
 
 

OPERE COMPLEMENTARI B–Opzione 2  TOTALE 

a.1) Importo lavori a CORPO € 492,576.84 

a.2) Importo lavori a MISURA € 624,046.34 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 34,366.71 

a.1)+a.2) + b) IMPORTO TOTALE € 1,150,989.89 
 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1 – OPERE IN APPALTO, al quale 
deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito al comma 1 – OPERE IN 
APPALTO, non soggetto ad alcun ribasso, di cui all'articolo 100, commi 1 e 5, primo periodo del D.Lgs. n. 81 
del 2008. 

 
3. La Stazione Appaltante si RISERVA la facoltà di affidare direttamente a seguito della procedura di gara 

dell’appalto principale OPERE IN APPALTO e alle medesime condizioni, i seguenti lavori complementari:   
a. OPERE COMPLEMENTARI A – OPZIONE 1; 
b. OPERE COMPLEMENTARI B - OPZIONE 2;  

 di cui all’art. 1 del presente capitolato, qualora ritenuto opportuno dall’Amministrazione procedente anche in base 
ad esigenze di ordine tecnico e si verifichi la condizione di copertura finanziaria.  

 
I lavori opzionali potranno essere affidati all’Appaltatore facendo riferimento alle opere identificate 
nell’elaborato di progetto II134P-ECO-001_0 Computo Metrico Estimativo, Computo Metrico Estimativo-
Opere Complementari A e Computo Metrico Estimativo - Opere Complementari B.  

 
L’Appaltatore mediante la stipula del contratto originario delle OPERE IN APPALTO rimane vincolato alle 
opzioni di cui sopra che saranno soggette ai medesimi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. 
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. ed 

in parte a “misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee) del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.  
 

Art. 4 - Categoria prevalente e categorie scorporabili 
 
1. Ai sensi dell’articolo 216, comma 14 del D.Lgs.n. 50 del 2016 e s.m. e dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010 e in 

conformità all’allegato “A” al D.P.R. medesimo, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere indicata 
nella TABELLA «A», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 

2. Le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, (categorie 
scorporabili) sono indicate sempre nella suddetta TABELLA «A». 

 
Art. 5 – Adeguata attrezzatura tecnica 

 
1 Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai requisiti di 

sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs. n. 17/2010 in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme 
vigenti. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene 
alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 
altra circostanza che interessi i lavori. 

 
Art. 7 - Rappresentante dell'appaltatore  

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. n. 145/2000; a tale domicilio 

si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del D.M. n. 145/2000, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi 
e nei modi di cui all’articolo 4 del D.M. n. 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’appaltatore o da altro tecnico abilitato secondo le tipologie di lavori previste nel capitolato speciale. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
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causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 8 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano l’articolo 101, comma 3 del D.Lgs. n. 50 del 
2016 e s.m., l’articolo 6 del D.M. n. 49 del 2018 e gli articoli 16 e 17 del D.M. n. 145 del 2000. 

 
Art. 9 - Convenzioni europee in materia di valori e termini 

 
1. Tutti gli atti predisposti per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, devono 

intendersi I.V.A. esclusa. 
2. Tutti i termini di cui al presente capitolato se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 10 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M n. 49 del 2018. 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 8, lettera a) della L. n. 120 del 11/09/2020 di conversione in legge, 
con modificazioni del DL n. 76/2020 e s.m.i. è’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla 
consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, nei casi previsti dall’articolo 32, 
comma 13 del D.Lgs. n. 50 del 2016 s.m.; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione, come disposto dall’articolo 5, comma 3 del D.M. n. 49 
del 2018. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di richiedere ulteriori risarcimenti del danno, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento 
del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa 
edile ove dovuta; la Stazione Appaltante richiede il DURC in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, 
in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 
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5. Ai sensi dell’articolo 5, comma 9 del D.M. n. 49 del 2018, le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto 
dal progetto esecutivo, ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili in attesa di 
acquisizione delle necessarie autorizzazioni ambientali; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica 
anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. La Stazione 
appaltante potrà disporre la consegna in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 
l’appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

 
Art. 11 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

 
1. Entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale 
e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di enti gestori di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
Appaltante, fermo restando quanto disposto all’articolo 27, comma 4 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 
del D.Lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma dei lavori predisposto dalla Stazione Appaltante 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. Al programma esecutivo dovrà essere allegato l’elenco delle imprese eventualmente coinvolte nel piano di 
affidamento, con riguardo ai servizi di trasporto di materiale a discarica, trasporto e smaltimento di rifiuti, noli a 
caldo, servizi di autotrasporto e guardiania di cantiere assoggettati al regime autorizzatorio del subappalto, ai 
sensi del Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali approvato con D.G.R. n. 966/2014. 

 
Art. 12 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero competente in materia del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 
riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

 
CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 13 - Pagamenti in acconto 

 
1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera d) del D.M. 49 del 2018, i pagamenti avvengono per stati di avanzamento, 

a seguito di emissione del certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 
dell’articolo 27, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle 
ritenute di garanzia di cui all’articolo 30 del D. Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. nonché della ritenuta di cui al comma 2 
e della compensazione dell’anticipazione erogata ai sensi dell’articolo 35, comma 18, D.Lgs. 50 del 2016 e s.m., 
raggiungano un importo non inferiore a euro 300.000,00 (trecentomila/00). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 
dei lavori è operata, ai sensi dell’articolo 30, comma 5bis del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. una ritenuta dello 0,50 
per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Al termine dei lavori, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità. Le parti convengono, ai sensi dell’art. 113 
bis, del D.Lgs. 50 del 2016 e s.m. che il pagamento degli stati di avanzamento avviene entro i 60 giorni dal 
medesimo. Il Responsabile Unico del Procedimento emette il certificato di pagamento previa acquisizione della 
documentazione di regolarità contributiva entro sette giorni dallo stato di avanzamento. La certificazione di 
regolarità contributiva e assistenziale sarà richiesta per l’aggiudicatario, nonché per tutti i soggetti che a titolo di 
legge hanno partecipato alle lavorazioni relative al pagamento in corso, ai sensi dell’articolo 105, comma 9 del 
D.Lgs.n. 50 del 2016 e s.m. Nel caso non risulti comprovata la regolarità contributiva, si procederà ai sensi 
dell’articolo 30, comma 5, del citato D.Lgs.n. 50 del 2016 e s.m. 

4. Qualora l’appaltatore volesse effettuare riserve in merito ai lavori contabilizzati può effettuare le proprie riserve 
sui documenti contabili nei modi e nelle forme descritte dagli articoli 190 e 191 del DPR n. 207/2010. Ai sensi 
dell’art. 1, comma 10, L. n. 55/2019 di conversione del D.L. n. 32/2019, fino al 30 giugno 2023, possono essere 
oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 
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n. 50 del 2016 e s.m., con conseguente estensione dell’ambito di applicazione dell’accordo bonario di cui 
all’articolo 205 del medesimo decreto legislativo. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a quarantacinque giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

 
Art. 14 - Pagamenti a saldo 

 
1. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera e) e comma 5 del D.M. n. 49 del 2018, il conto finale dei lavori è redatto entro 

30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 
trasmesso al responsabile unico del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di 
collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile unico del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione 
al conto finale. 

3. Le parti convengono, ai sensi dell’art. 113 bis del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. che la rata di saldo, previa 
l’acquisizione del DURC regolare, unitamente alle ritenute di garanzia è pagata entro il termine di 60 giorni a 
decorrere dall’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. 

5. Ai sensi dell’articolo 103, comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve 
avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione conforme alle schede 
tecniche, contenute nell’«Allegato B – Schede Tecniche» al D.M. n. 31 del 19/01/2018, debitamente compilate 
e sottoscritte dal garante e dal contraente e agli schemi tipo 1.4 e 1.4.1 del medesimo D.M. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o 
il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare 
il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché 
le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Il pagamento a saldo è subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 
documentazione attestante la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali 
sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché da parte degli eventuali subappaltatori. 

 
Art. 15 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento di cui all’articolo 20; trascorso tale termine, sono dovuti all’appaltatore 
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gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale 
di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere l’azione legale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 

 
Art. 16 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 14, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine 

stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

 
Art. 17 - Valutazione dei lavori 

Per i lavori a corpo: 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto – Parte tecnica e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo 
le regole dell'arte. 

3. Salvaguardia edifici, opere e manufatti esistenti: Gli scavi e le demolizioni l’infissione delle palancole e/o pali 
dovranno essere preceduti da attento esame delle fondazioni di edifici, tralicci od altre costruzioni site in 
prossimità del luogo oggetto dell’intervento, qualora esistenti. Esso potrà essere integrato da eventuali sondaggi 
tesi ad accertare natura, consistenza e profondità delle suddette fondazioni, quando si possa presumere che lo 
scavo risulti pericoloso per la stabilità dei manufatti. Sarà cura dell’appaltatore redigere lo stato di consistenza in 
contraddittorio con le Proprietà interessate, corredandolo di una adeguata documentazione fotografica ed 
installando, all’occorrenza, idonee apparecchiature di monitoraggio in accordo con la DL. Qualora qualche 
costruzione in prossimità degli scavi presenti lesioni, od il suo stato induca a prevederne la formazione in seguito 
ai lavori, sarà obbligo dell’appaltatore monitorare e prevedere un monitoraggio continuo dello stato del 
fabbricato. Le prestazioni relative agli interventi di ispezione ai fabbricati, di redazione degli stati di consistenza 
saranno a totale carico dell’appaltatore. 

4. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
Per gli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza 
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1. Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali in base alle singole voci in elenco come da Piano di sicurezza e di 
coordinamento senza applicazione di alcun ribasso. 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 
 

Art. 18 – Disposizioni inerenti al cantiere  
1 La direzione del cantiere è affidata al soggetto come nominato nel Piano Operativo per la sicurezza, cui si fa 

rinvio. Nel caso di presenza contemporanea di più imprese nel cantiere, l’assunzione della direzione di cantiere 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica del 
nominativo e qualifica tecnica della persona prescelta e delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

2 L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

3 L’Appaltatore nomina un Direttore Tecnico dei lavori per ciascuna quota di partecipazione, in caso di 
raggruppamento temporaneo di imprese.  

4 Qualora per qualsiasi motivo l’Appaltatore ritenga di dover sostituire il direttore tecnico dovrà tempestivamente 
comunicarlo al Responsabile Unico del Procedimento allegando, qualora si tratti di tecnico esterno all’Appaltatore, 
la relativa procura. 

5 L’Appaltatore si impegna ad osservare le norme vigenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 
81/2008), in materia di accesso ai cantieri (D.P.R. n. 150/2010) e a rispettare le prescrizioni previste dal Capitolato 
Speciale d’Appalto - Parte Amministrativa e dai piani di sicurezza. 

6 L’Appaltatore provvede alla nomina il Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione, il medico 
competente, gli addetti alla gestione delle emergenze, all’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione e di primo soccorso nel rispetto della normativa vigente. 

7 L'Appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva gli aggiornamenti 
alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi 
utilizzati. 

8 Analoga comunicazione dovrà essere effettuata alla Stazione Appaltante ogni qualvolta mutino i nominativi di cui 
ai commi 3 e 6. 

9 Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 19 - Variazione dei lavori 

 
1. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da 
parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla normativa vigente. 

2. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 20 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 
 

Art. 21 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 95 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e 
s.m., nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. L’appaltatore dovrà essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale, così come definita all’articolo 89, 
comma 1, lettera l) del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. 

 
Art. 22 – Piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui al D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. 
 

Art. 23 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. 
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Art. 24 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’allegato XV del D.Lgs. 
n. 81 del 2008 e s.m., comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 91 e 94 e gli adempimenti 
di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m., con riferimento allo specifico cantiere e 
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni, compresi gli obblighi del 
datore di lavoro dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 97 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 39, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100 del D.Lgs. n. 81 
del 2008 e s.m. 

 
Art. 25 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 95 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e 

s.m., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII 
del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’Allegato XV del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. e alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o il piano sostitutivo e il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

 
 
 

 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA 
 

Art. 26 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 
appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede alla detrazione di una somma 
come prevista dalla normativa, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 
del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra; il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m., in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni 
non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 

 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 27 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al presente capitolato speciale e suoi allegati, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 
l’attuazione della sicurezza, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 
L’impresa dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione dei Lavori il progetto costruttivo, di officina e di 
montaggio delle opere d’arte e dell’impianto di sollevamento (provvisionali, in calcestruzzo o in acciaio, 
oleodinamici) a firma di un professionista abilitato. 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera, anche mediante l’utilizzo di imbarcazioni di qualsiasi 
dimensione;  

c) le vie di accesso al cantiere, compresa l’eventuale costruzione e smantellamento di vie e rampe di accesso ai 
luoghi di lavoro, nonché gli eventuali compensi per accessi da proprietà private, tagli di vegetazione, 
sistemazione delle strade ed altre opere danneggiate dai mezzi d’opera ed il ripristino dei luoghi; 

d) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
e) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare 

esecuzione; 
f) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 
o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante, il deposito di materiale su proprietà private; 
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g) derivanti dalle prescrizioni imposte dalla conferenza dei servizi e dalla deliberazione di VIA; 
h) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto, sollevando la Stazione appaltante da ogni pretesa o richiesta di risarcimento danni avanzata da terzi 
o da subappaltatori in conseguenza dell’esecuzione di lavori; 

i)  l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 
è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

j) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato speciale; 

k) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

l)  il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

m) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte, e relativo idoneo smaltimento; 

n) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

o) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

p) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

q)  la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie e materiale di 
cancelleria; 

r)  la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, caposaldi 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

s)  la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

t)   l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

u) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
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ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

v) la richiesta all’Amministrazione Comunale competente per territorio delle autorizzazioni per l’eventuale 
chiusura parziale o totale delle strade interessate dai lavori direttamente o indirettamente al fine di garantire 
la corretta viabilità e le relative condizioni di sicurezza per il transito a piedi o con ogni mezzo, in particolare 
se le opere devono essere eseguite in presenza di traffico stradale l’appaltatore dovrà provvedere alle 
opportune segnalazioni semaforiche e/o manuali atte alle istituzioni di sensi unici alternati regimentati. 

 
1. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante interessati direttamente o indirettamente ai lavori(es. Consorzi, privati, Comune, ANAS, 
ENEL, Telecom, Hera e altri eventuali), tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto 
tale. 

2. L’appaltatore è inoltre tenuto a richiedere a tutti gli Enti titolari delle linee interferenti con le opere in esecuzione 
e con le aree di cantiere il tracciamento delle stesse, al loro picchettamento e a preservare inalterato tale 
tracciamento per tutta la durata del cantiere. Qualora per esigenze di cantiere si dovesse rendere necessaria la 
rimozione temporanea di parte del tracciamento, sarà onere dell’appaltatore provvedere ad un tracciamento 
alternativo per tutto il tempo della rimozione e al ripristino dello stesso a completamento delle operazioni che 
ne hanno richiesto la rimozione. 

3. È onere dell’appaltatore il rilievo topografico ed il tracciamento delle opere nell’area di intervento, comprensivo 
del rilievo delle interferenze presenti nell’area eseguito da tecnico abilitato. Tale rilievo dovrà essere trasmesso, 
sia su supporto cartaceo che digitale, al Direttore dei Lavori, almeno 10 giorni prima delle fasi esecutive attinenti 
di cantiere. 

4. L’appaltatore dovrà demolire a proprie spese quanto eseguito in difformità delle prescrizioni di cui sopra e sarà 
tenuto al rifacimento a regola d’arte ed al risarcimento dei danni provocati. 

5. E’ onere dell’appaltatore la perizia dello stato degli immobili residenziali limitrofi all’area di cantiere. 
6. E’ onere dell’appaltatore il monitoraggio acustico durante l’infissione delle palancole. 
7. E’ onere dell’appaltatore la protezione in calcestruzzo armato dell’esistente condotta dell’acquedotto (per gli 

impianti Montedison) e la rimozione finale della stessa. 
8. E’ onere dell’appaltatore il mantenimento degli accessi privati e pubblici durante tutta la durata dei lavori. 
9. Le voci di prezzo relative ai manufatti in ferro lavorato zincato,per le opere provvisorie, sono comprensive di tutti 

i costi ed oneri di demolizione e rimozione degli stessi, in toto o in parte ove necessario a fine lavori a discrezione 
della D.L..È compresa la demolizione anche dei due pulvini provvisori a servizio della viabilità provvisoria stessa. 

10. Le voci di prezzo relative alla carpenteria metalliche sono comprensive di tutti i costi ed oneri di varo, inerenti gli 
impalcati stessi. Il varo ed ogni altro apprestamento necessario (piste, strumenti, personale, mezzi, ecc…) per la 
posa degli impalcati è a carico dell’Appaltatore.  
 

 
Art. 28 – Obblighi speciali a carico dell'appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misurazioni contabili, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dal direttore dei lavori, 
subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
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d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 
lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 
consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero 
a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare 
al proprio personale le norme vigenti in materia. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'appaltatore o da altro tecnico designato per iscritto dall'appaltatore, abilitato a dirigere i lavori secondo le 
caratteristiche delle opere da eseguire. Nel caso di presenza contemporanea di più imprese nel cantiere, 
l'assunzione della direzione di cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l'indicazione specifica del nominativo e qualifica tecnica della persona prescelta e delle attribuzioni 
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. L'appaltatore, 
tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore 
dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell'impiego dei materiali. Qualora per qualsiasi motivo l'appaltatore ritenga di dover sostituire il direttore tecnico 
dovrà tempestivamente comunicarlo al Responsabile del procedimento allegando, qualora si tratti di tecnico 
esterno all'appaltatore, la procura speciale in originale oppure copia conforme della procura generale. 
L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; 

5. È onere dell’Appaltatore predisporre l’aggiornamento del Piano di Manutenzione dell’opera in conformità al 
progetto costruttivo dell’opera stessa e successivamente alla sua realizzazione.  

 
Art. 29 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere gestiti e trasportati nel rispetto della normativa vigente e 

regolarmente conferiti in discarica autorizzata comunque rispettando le norme sui rifiuti, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili.  

 
Art. 30 – Adempimenti alle norme ambientali 

 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale.  
2. E’a carico e, a cura, dell’appaltatore redigere il Piano di Utilizzo di cui all’art. 9 del DPR 120/2017 delle terre e rocce 

da scavo in conformità alle disposizioni di cui all'allegato 5 dello stesso. Il Piano di Utilizzo deve essere trasmesso 
dal proponente all'autorità competente e all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, 
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almeno novanta giorni prima dell'inizio dei lavori garantendo comunque la sua approvazione prima dell’inizio lavori 
sia per le opere in appalto che per le opere complementari qualora venissero eseguite. I materiali di risulta non 
interamente utilizzati nel cantiere sono da assoggettare alle disposizioni della L.R. n. 7/2004, per quanto compatibili, 
e a specifico accordo con la stazione appaltante. 

3. E’ a carico dell’Appaltatore la corretta gestione ambientale delle aree di cantiere. L’Appaltatore si deve occupare 
di realizzare i necessari presidi ambientali e dell’acquisizione dei necessari nullaosta e/o autorizzazioni per la 
corretta gestione del cantiere nonché l’autorizzazione allo scarico idraulico dell’area di cantiere nel corpo idrico 
ricettore. 

 
Art. 31 – Operazioni di varo ponte 

 
1. È onere dell’Appaltatore predisporre il progetto costruttivo di varo del ponte, inclusivo di elaborati descrittivi e 

grafici, comprensivi di calcoli e verifiche strutturali, relativi alle operazioni di varo delle campate del ponte di Final 
di Rero. Il suddetto progetto dev’essere trasmesso alla DL per verifica e approvazione da parte della medesima, 
nei tempi e nelle modalità richieste dalla DL. 

2. Il progetto costruttivo di varo del ponte dev’essere sviluppato includendo il dimensionamento dei diversi 
componenti strutturali di carattere sia temporaneo che definitivo, e le rispettive verifiche nella configurazione 
finale e in quelle relative ai diversi stati transitori previsti nelle fasi di varo. In ogni momento, o meglio in ciascuna 
fase esecutiva, i diversi componenti devono essere staticamente verificati. Anche le opere complementari al ponte, 
quali fondazioni, spalle, pile e baggioli, qualora coinvolte nelle operazioni di varo, devono essere analogamente 
verificati. 

 
Art. 32 – Custodia del cantiere 

 
1. È a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 33 – Cartello di cantiere 

 
1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 150 di 

base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 
1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici, compresa l’indicazione dei nominativi dei subappaltatori, 
completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi. 
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OPERE IN APPALTO – Lavori appalto principale 

TABELLA A CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 43 Capitolato speciale) 

 

n. Lavori: 
Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207 del 2010 

Euro (al netto 
della sicurezza) 

% sul totale 

 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del DLgs 50/2016 i seguenti lavori sono subappaltabili  

1 Componenti strutturali in acciaio Prevalente OS18-A 4’917’111,23 40,05% 
 

2 
Opere fluviali, di difesa, di 
sistemazione idraulica e di bonifica 

Scorporabile OG8 3’845’570,81 31,23% 

3 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, metropolitane 

Scorporabile OG3 2’884’500,45 23,49% 

4 Opere strutturali speciali Scorporabile OS21 586’295,25 4,78% 

5 Impianti tecnologici Scorporabile OG11 44’073,09 0,36% 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
Esclusi gli oneri della sicurezza  

12'277'550,83 100% 

ONERI DELLA SICUREZZA 392’337,39  

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
Compresi gli oneri della sicurezza 

12,669,888.22  
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OPERE COMPLEMENTARI A – Lavori opzionali  

TABELLA A CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 43 Capitolato speciale) 

 

n. Lavori: 
Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207 del 2010 

Euro (al netto 
della sicurezza) 

% sul totale 
 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del DLgs 50/2016 i seguenti lavori sono subappaltabili  

1 Opere fluviali, di difesa, di 
sistemazione idraulica e di bonifica 

Prevalente OG8 4’849’146,85 96,17% 
 

2 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, metropolitane 

Scorporabile OG3 193’116,00 3,83% 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
Esclusi gli oneri della sicurezza  

5'042'262,85 100% 

ONERI DELLA SICUREZZA 127’386,59  

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
Compresi gli oneri della sicurezza 

5’169’649,44  

 

 
 
OPERE COMPLEMENTARI B – Lavori opzionali  

TABELLA A CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 43 Capitolato speciale) 

 

n. Lavori: 
Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207 del 2010 

Euro (al netto 
della sicurezza) 

% sul totale 

 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del DLgs 50/2016 i seguenti lavori sono subappaltabili  

1 Opere strutturali speciali Prevalente OS21 619’846,54 55,51% 
 

2 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, metropolitane … 

Scorporabile OG3 396’543,05 35,51% 

3 
Opere fluviali, di difesa, di 
sistemazione idraulica e di bonifica 

Scorporabile OG8 100’233,59 8,98% 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
Esclusi gli oneri della sicurezza  

1’116’623,18  100%

ONERI DELLA SICUREZZA 34’366,71  

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
Compresi gli oneri della sicurezza 

1’150’989,89  

 

 
 
 


